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COMMERCIO CHE CAMBIA L'anomalia italiana: i «piccoli» aumentano 
e investono nonostante la stretta delle banche 

Non basta l'ipermercato 
a migliorare il sistema 
Come si sviluppano 
le forme associative 

Le vendite 
te oe"nq a ajcertc* e ce' oc JMIO <r 

±=t= 

Da 'Mondo Economico Fonte rapporto Isfor sulla distribuzione 
moderna, 1988 

La qualità del servizio 
nodo dell'innovazione Il nuovo look dei supermercati Conad 

Il numero di commercianti ali ingrosso è cresciuto 
dai 91 mila nel 1981 ai 118 mila attuali I negozi 
che erano in diminuzione fino al 1986 tornano 
ad aumentare da 854 mila net 1981 a 862 mila 
secondo gli ultimi dati Diminuiscono solo i nego
zi di alimentari di alcune migliaia II cambiameli 
to principale della distribuzione in Italia è quindi 
la crescita 

RENIO STEFANELLI 

• • ROMA L attenzione è con 
centrala di solito sui super 
mercati aumentati da 2 390 a 
2 600 nell ultimo anno di cui 
abbiamo dati certi ma eviden 
temente si guarda solo alta 
grandezza degli investimenti e 
a un certo tipo di tecnologie e 
di effetti economici 

La grande distribuzione si è 
atlermala ne) Centro Nord dove 
sono ubicate il 70% delle impre 
se e il 75* della superficie di 
vendita Dispone di punti di 
vendila con una superficie me 
dia di 1700 metri quadrati 

La direzione di espansione 

attuale è I ipermercato caratte 
rizzato sia per 1 aumento delle 
superila che per la collocazio
ne urbanistica decentrata in 
posizione strategica verso un 
ampio bacino di consumo tal 
volta interessante più città e 
province 

Si può dire che la preferenza 
del) ipermercato per i grossi in 
vestimenti in Italia è obbligata 
Gli esercizi indipendenti di pie 
cole dimensioni hanno infatti 
dimostrato di saper investire 
trovando spesso la preferenza 
di quei consumatori che sono 
attratti dalla qualità del servizio 

a cornine are dalla locai zzazio-
ne ali interno del proprio luogo 
di residenza 

Un adattamento dei grandi 
mvestton di capitali è anche il 
recente sviluppo del franchising 
e dell affiliazione Franchising 
e una parola bruttina che indi 
ca un contralto attraverso il 
quale in vana misura e con dif 
ferenti vincoli un negoziante 
indipendente si obbliga a ven 
dere i prodotti di una determi 
nata ditta (ad esempio labbi 
gliamento Benetton) La Comu 
nttà europea ha deciso di age 
volare questo tipo di contratto 
escludendolo dalle indagini sui 
contratti sospettati di limitare la 
concorrenza ed ha proposto 
regole propne (una direttivo) 
per inquadrare il contratto di 
franchising 

Attraverso I affiliazione si 
tia un surrogato del) associazio 
nismo negli acquisti ancora og 
gi limitato a 40 mila negozi II 
negozio associato o affiliato 
viene inquadrato in una orga 
nizzazlone di rifornimenti e in 
misura molto minore può otte 

nere assistenza nel fare qualche 
innovazione 

Il giud zio corrente e che i 
cambnmenti nel senso della 
modernità e dell efficienza so 
no stati frenati dalle legge sui 
piani comunali di commercio 
E un pregiudizio inquinato da 
valutazioni partigiane e con 
fronti superficiali avallati dal 
ministero dell Industria 

Abbiamo visto che il numero 
dei negozi certamente plclon 
co è diminuito soltanto per gli 
alimentari (e per gli alberghi e 
locande) Il settore alimentare 
tuttavia non è in condizioni mi 
gliori di quellq dell abbiglia 
mento dove il numero dei ne 
gozi cresce continuamente La 
distnbuzione alimentare soffre 
non solo di problemi di locali 
di vendita attrezzati ma anche 
di controllo sulla qualità e di 
conservazione del prodotto fre
sco tipico del consumo Italia 
no I piccoli nef-'l di abbiglia 
mento sono invece tra i più in 
novativi molto spesso non si li 
mìtano ad essere ì terminali 
della moda pubblicizzata di 

ventano il veicolo di un art g a 
nato creativo 

Ancora meno affidabili sono 
le valutazioni sul costo di distri 
bufone e sulla siluaz one urba 
nistica 

Una recente stima la quale 
colloca al 18* il costo dei distri 
buton caricato sul prezzo fina 
le banalizza un problema fon 
damentale Se il consumatore si 
reca con la propna auto ad ac 
quistarc in un centro di semin 
grosso può pagare anche un 
costo del solo 8 10* ma spen 
de il proprio tempo e consuma 
la propria benzina È una prefe 
renza che vale qualsiasi altra 
Se invece decide di ordinare la 
spesa in un negozio di fiducia 
ritenendo di non dover nem 
meno guardare la merce prima 
di comprarla spenderà il 25^ o 
anche più e risparmerà tempo 
e benzina II costo di dtstribu 
zione rappresenta il servizio I 
Lonsumalon in Italia pagano 
talvolta costi più alti per scelta 

Naturalmente non è sempre 
cosi L innovazione urbanistica 
ci offre un esempio di carattere 

diverso La maggior parte dei 
negozi ind viduali ubicata al) in 
terno dei quartieri ha una fun 
zonalità si pensi ai trasporti 
alle d mensioni fortemente 
condizionata dal costo dilla 
rendita (anche 10 m doni al 
metro quadrato) e dall immo
bilismo urbanistico La grande 
distnbuzione risolve il proble 
ma con singole ristrutturazioni 
di palazzi o con nuove costru 
ziom nelle aree riedificabili op
pure ali esterno della città 1 ne 
gozianti individuali hanno inve 
ce bisogno di programmi di ri 
qualificazione del patrimonio 
immobiliare esistente della via 
bilttà incluso il sistema dei par 
cheggi dei servizi complemen 
tari ad una vita urbana ben or 
ganizzata 

Non la legge sui piani comu 
nali per i d letti che pur ha ma 
fattori economici e capacità di 
governo (o malgoverno) han 
no limitato le innovazioni nella 
rete commerciale Italiana 

La grande distribuzione è 
lanciata ma alla fine non potrà 
nnnovare più del 35/40* 

Quindi non potrà offrire decisivi 
m glionmentt di produtliv tà 
generale per il solo mezzo di 
una concorrenza che si ferma 
alla soglia dei quartieri e della 
qual tà del servizio D altra par 
te è palesemente cieca una 
politica che ha negato qualun 
que tipo di risorsa ai negozi in 
dividuali che desiderano inno
vare Oggi il negoz o sotto il mi 
liardo di affari ali anno non rie 
sce ad ottenere un credito a co
sti normali Per le banche 1 m 
vestimento nelle imprese 
commerciali è stato finora solo 
speculazione immobiliare 

Nonostante ctò laddove si ac 
cenna ad un timido tentativo di 
riqualificazione urbanistica sia 
pure col limite dei costi altissi 
mi si ampliano le superila di 
vendita compaiono nuove at 
trezzature si comincia a fare 
una valutazione qualitativa del 
mix di merci offerto al cliente 

L innovazione si fa strada 
tortuosamente anche laddove 
una ngtdità enorme di fattori 
edilizi o fmanzian sembra ren 
derla antieconomica 

L'opinione di Aldo Spranzi 
direttore del Cescom (Bocconi) 

La nostra 
è un'arretratezza 
programmata 

PIERLUIGI OHIOOINI 

WM Per comprendere tosta 
to di arretratezzd della no
stra rete distributiva è suffl 
ciente un dato nessun grup
po italiano figura nei primi 
dieci posti della classifica 
europea per fatturato Nep
pure la Coop principale 
gruppo nazionale che è co
munque assai «permeabile» 
ali innovazione e realizza 
già un fatturato di tutto ri
spetto seimila miliardi di li 
re 

Quali tono le ragioni di ta
le situazione? Quali le ori
gini di nn'anctntezi* che 
solo oggi, con l'esplosione 
della «lebbre dell'Iper
mercato», viene mena tur
binosamente In discussio
ne? 

Giriamo la domanda atprol 
Aldo Sprona direttore del 
Cescom ti centro studi per il 
commercio dell università 
Bocconi di Milano 

L arretratezza storica dell Ita 
ha risponde Spranzi - è 
un arretratezza 'programma 
la. nata da programmazio
ne sbagliata che ha preteso 
di sostituirsi al mercato lo, 
sia chiaro non sono contra 
no alla programmazione so
no anzi convinto che il mer 
cato debba essere regolato 
e per cosi dire tenuto d oc 
chio Ma qui è accaduto che 
erano i funzionan dello Stato 
a decidere di cosa avevano 
bisogno i consumatori Inve 
ce di andare nel senso di 
una liberalizzazione si 6 sca 
duti in una gestione burocra 

— - — — ^ — Arrivano i gruppi esteri 

Grandi manovre intorno 
alla rete distributiva 
La globalizzazione è già cominciata Alla corsa 
delle grandi catene straniere per la conquista del 
mercato italiano, si aggiunge la costituzione dei 
primi megagruppi di livello europeo La distribu
zione italiana, cassaforte di imponenti operazioni 
finanziane, è attraversata da un ciclone di fusioni, 
acquisti e concentrazioni 

PURO ARISTARCO 

• f i II più fragoroso e sempre 
luì 1) cavalier Silvio Berlusco 
ni Dopo aver acquistato la 
Standa attraverso la Fininvest 
si è candidalo a mettere te 
mani su tutti fo quasi) i pnn 
cipali gruppi della distnbu?io 
ne nazionale E attraverso la 
Euromereato intrattiene un 
esile ma non trascurabile rap 
porto con Carrefour pnnoipa 
le gruppo europeo (19 mila 
miliardi di fatturalo) Intanto 
I Avvocato bada a non perde 
re la battuta e attraverso Rina 
acente controllata dalla Fiat 
costituisce la società «Smafm» 
per la realizzazione di super 
mercati mioint venture con la 
francese Casino Stipula ac 
cordi con Metro International 

S u acquisti ali estero e con la 
b-lnno Bm per realizzare t 

famosi «Brico center» 
E la Coop7 II gruppo leader 

in Italia (oltre seimila miliardi 
di fatturato) accelera la strale 
già di fusioni e incorporazioni 
acquista la Full in Veneto e la 
Stella Market net Lazio Per 
ora gestisce cinque ipermer 
cali ma intende aprirne altri 
18 entro il 1992 

Mai la rete commerciale ita 
liana era stata al centro di un 
simile turbine di manovre fi 
nanziarìe e concentrazioni 1) 
fenomeno si spiega con tre ra 
gioni almeno I attacco in 
grande stile portato dai gruppi 
europei in possesso dt tecno 
logie e soprattutto di una 
superiore capacità di investi 
mento le contromosse dei 
gruppi italiani che da una par 
te tendono a consolidare ed 
estendere le posizioni e dal 
Ialtra a smorzare (impatto 

dei colossi stranieri sceglien 
do la strada delle intese il lai 
to che la distribuzione costi 
tuisce un potente polmone fi 
nanziano dal quale grazie al 
meccanismo dei pagamenti 
differiti (il cliente paga la spe 
sa pronta cassa ma i fornilon 
vengono saldati a 90 giorni) 
scorre in permanenza un fiu 
me di denaro fresco verso al 
tre iniziative imprenditoriali o 
speculative 

Sullo sfondo di tutto questo 
e è un grandioso processo di 
integrazione che non aspetta 
certo il 1993 per dispiegarsi in 
tutte le sue dimensioni *Qual 
cono non sene ancora aceor 
to ma la globalizzazione é già 
inatto commenta Nazzareno 
Tomassim esperto dell Asso
ciazione cooperative di con 
sumo Proprio di recente si è 
costituita la Europa Marketing 
Dtstrtbutton una megacentrale 
di acquisti cui aderiscono la 
Selex Italiana (supermercati 
AeOJ la Se/ex Iberica, h tran 
cese Socodif la tedesco-olan 
aese Markant e la portoghese 
Umarme Ebbene questa cen 
frale realizzerà 75 mila mttiar 
di di fatturato annuo Una afra 
al cui confronto il più impor 
tante gruppo europeo la Car 
refour sembra un pigmeo* 

Intanto la Selefin Coin si è 
accordata con la Pam per rea 
lizzare un ipermercato a Ta 
ranio ed e in corsa per acqui 
stare la catena toscana Supe 
ral La Promotex realizzerà 
ipermercati insieme alla Vègè 
E la Gs che ha acquistato i su 
permercati Conti ha costituito 
la società Rio insieme alla Au 
chan sempre per realizzare 

Dal! aito verso il basso Giovanni 
Agnelli Silvio Berlusconi e il 
presidente della Lega cooperati
ve Lanfranco Turo 

nuovi ipermercati 
Starno dunque diventali più 

europei7 Certamente ma nel 
vecchio modo ali italiana le 
debolezze strutturali ci rendo 
no più vulnerabili e la man 
canza di regole fa ancora una 
volta prevalere la legge del più 
forte 

Conad, primo accordo europeo 
L'associazione delle coop di dettaglianti europea 
• l'URal£^a|fifflerrendp concretamente la strada 
dellar coltìborazione Internazionale È stata già 
fondata una società, la Cem, per scambi di pro
dotti italiani, francesi, tedeschi e spagnoli sui reci
proci mercati Un test importante per rafforzare la 
cooperazione commerciale e incrementare il 
complessivo giro d'affari 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Da qualche mese del «fa 
tidico 92» si paria un pò me 
no meno convegni meno 
pubblici dibattiti Questo reta 
Ilvo silenzio è un segnale dal 
le parole finalmente si sta 
passando ai fatti E mentre si 
lavora si ha meno tempo per 
discutere Nel quadro interna 
zionale delta distnbuzione è 
noto che la distribuzione or 
gamzzala pnvata e cooperati 
va ha un peso notevole spe 
eie in Germania ed in Francia. 
Da alcuni anni poi è attiva 
un associazione europea tra 
cooperative di dettaglianti 
1 Ugal i) cui vicepresidente è 
Favio Fomasan amministrato
re delegato Conad -In questo 
momento in Europa si slanno 
manifestando due tendenze 
dice Fornasan La prima 

consiste nella costituzione di 
strutture d acquisto intemazio
nali da parte di alcune impre 
se per dare un carattere di 
globalità fin d ora al lavoro 
collettivo La seconda tenden 
za che si sta manifestando è 
quella di acquisire società 
modello in genere medie 

catene che fungano per cosi 
dire da assaggio del mercato 
italiano da parte di grosse im 
prese estere in modo da ave 
re già "uno zampino" dentro» 
La risposta dell Ugal va in due 
direzioni non troppo dissimili 
tra loro 

Spiega Fomasan «La nostra 
scelta è slata di costituire una 
nuova società in grado di 
scambiare know how ed espe 
nenze Intendiamo anche spe 

nmentare iniziative commer 
ciali concrete* Cosi è nata la 
Cerni Cooperativa europea di 
marketing i cui soci proven 
gono dall Italia dalla Francia 
dalla Germania e dalla Spa 
gna Seppure un pò in sordi 
na senza promozioni palesi, 
la società sta già occupandosi 
di scambio di prodotti tipici 
nazionati su mercati stranieri 

Senza contare il fatto che 
questo è il pnmo espenmento 
concreto che si sta facendo in 
Europa «Per fare un esempio, 
il dolce nazionale irlandese 
può essere buonissimo, ma 
non è conosciuto fuon dal 
mercato locale Perché non 
provare a proporlo' Questo è 
solo un esempio 1 importante 
è selezionare i prodotti signifi 
calivi e farli conoscere Se e è 
mercato lo scambio può con 
tinuare • 

L Ugal poi si sta occupan 
do dell analisi dei prodotti ah 
mentan più diffusi in Europa 
per valutare le caratteristiche 
delle diverse produzioni na 
zionali •! partners Cee ricono
scono il grande mutamento 
qualitativo raggiunto dalla 
produzione italiana aggiun
ge Fomasan Anzi un diri
gente tedesco di una grossa 

ttea alternativa al mercato 

Quindi tutto sbagliato 
Beh non dimentichiamo 
che il settore era interamen
te da riconvenire, quindi il 
tentativo di guidare la nstrut 
turazione aveva un se'io fon 
da mento Ma ripeto si sa 
rebbe dovuto operare per 
una liberalizzazione con la 
dovuta gradualità magari 
nel lungo e nel lunghissimo 
periodo per dare modo a 
tutti di adeguarsi ai tempi 
nuovi Invece quali sono 1 ri
sultati? Una grande distribu 
zione «piccola e brutta» che 
da un lato è in sena difficoltà 
ma dall altro gode di ingiù 
stificate rendite di posizione 
la cnsi dei piccoli operatori 
che e comunque arrivata la 
penalizzazione dei gruppi 
cooperativi come il Conad 
Fra I altro è tempo che qual 
cuno cominci a denunciare 
il fatto che lo Stato non ha 
dato una lira, o solo briciole 
per aiutare la riconversione 
e I associazionismo 

Co» ti pud fare oggi? 
Bisogna far funzionare il 
mercato e non mitilizzarlo 
astrattamente per poi man 
tenere lo status quo Bisogna 
che lo Stato metta a disposi 
zione le risorse finanziane 
che ha negato smora E biso
gna adeguare la legislazione 
perché quella attuale e par 
lo della legge 426, salterà 
non appena il pnmo investi 
tore straniero la denuncerà 
alla Corte di Bruxelles in 
quanto discriminatoria 

rete ha detto un pò scher
zando "sembra che vofWiW 
ni non mangiate pef yWtsret 
ma viviate per mangiare ' * Àr 
di là dell osservazione più o 
meno ironica resta il fatto che 
da noi si è lavorato molto, per 
valorizzare la migliore tradì 
zione e che) gustisi sono raf 
finali» Le organizzazioni eoe* 
penine europee pur avendo 
già cominciato a pensare agli 
affari in concreto non trascu 
rano di discutere insieme an 
che di altri temi Alt ordine del 
giorno come un pò in tutti i 
Paesi c e la tutela dellam 
brente Sono in discussione gli 
obiettivi e le esperienze dei 
vari partners quanto meno 
per far crescere la coscienza 
ecologica negli associati Basti 
pensare per prendere un ca 
so al riciclaggio dei contem 
ton è meglio riutilizzare il ve
tro o mandarlo a triturare o 
peggio in discarica? 11 «pel* è 
una plastica nutilizzabile e si 
può quindi ragionare sulla sua 
raccolta? Questi sono solo 
piccoli esempi di discussione 
nella distnbuzione Quanto 
meno per accrescere la co
scienza del proprio lavoro 
fuon dai confini della propna 
•bottega* 

Ivo Faenzi (Pei): la Finanziaria strangola il settore 

Più risorse e meno burocrazia 
• I La lotta fra i potentati eco
nomici per il controllo della re 
te commerciale si fa sempre 
più acuta Verso ti mercato ita 
liano marciano a grandi passi 
gruppi francesi tedeschi e in 
gtcsi In Lombardia sono già 
centi richieste per ottanta nuovi 
ipermercati otto nella sola cm 
tura di Roma e centinaia in tut 
ta Italia Secondo Ivo Faenzi 
responsabile del commercio al 
U commissione Uvoro autono 
mo della Direzione del Pei le 
sigenza di rinnovare la rete non 
può fdr perdere di vistd che oq 
gì •(? i/i discuoiane lo sviluppo 
di una effettiva democrazia eco 
nomica* e che -il gioco delta li 
bera concorrenza uà saluaquar 
dato in modo concreto ed effetti 

vo assicurando a tutti i soggetti 
condizioni di eguaglianza e pan 
opportunità* 

Le recenti proposte del Pei in 
materia di commercio non so
no prive di novità *Chiediamo 
la fine dt un sistema ingabbiato 
e soffocato dalla burocrazia 
sottolinea Faenzi rendendo 
più libertà di iniziativa alle im 
prese e agli operatori inserendo 
più regole del mercato e meno 
condizionamenti di tipo omini 
nislrativo* 

Ma questo non significa ld ti 
ne della progrdmmdzione' Non 
si rischia di abbandonare i pc 
coli alla mercè dei grandi grup
pi' 

•Niente affatto Abbiamo biso 
gno piuttosto di una proqram 

mozione diversa inserita orga
nicamente in quella territoriale 
ed urbanistica La vecchia cultu 
ra dei piani commerciali va so-
stitutta da una cultura urbanisti 
ca che coniughi il rinnovamento 
della distribuzione ali azione 
per rendere le città più efficienti 
e vivibili Per esempio spostati 
do ali estemo della cintura urba 
na i mercati ali ingrosso nquah 
beando le aree commerciali dei 
centri stona realizzando nuove 
strutture integrate verso le perite
ne degradate In questo ambito 
e rispondo cosi alla seconda do
manda bisogna stabilire criteri 
tesi a garantire una rete ampia
mente pluralistica fissando prio
rità a favore di esercenti che si 
trasferiscono nei nuovi centri o 

che si specializzano nonché a 
favore delle forze associative e 
delle cooperative promosse da 
commercianti e consumatoli II 
Pei non intende discriminare 
nessuno ma ritiene giusto che 
in tema di grande distribuzione 
una priorità sia data alle struttu 
re realizzate e gestite autonoma
mente dalla imprenditoria di 
origine commerciale* 

La commissione Lavoro auto
nomo ha messo a punto un 
pdccheito di proposte che spa 
zia dal decentramento delle 
funzioni statali alla radicale mo
difica del sistema del credito 
dalla questione fiscale alla pre 
vidcnza 

Quanto costerebbero le nfor 
me del Pei' 'Alcune sono a co

sto zero come quella previden 
ztale che avrebbe coperture au 
tonome risponde Faenzi La 
riforma del credito sarebbe sica 
ramente meno costosa e più in
cisiva dell attuale legge 517 die 
è improntata a cnten medievali 
I programmi d innovazione do
vrebbero contare su mille mtliar 
di tanno per un quinquennio 
una somma rilevante ma certo 
non comparabile con quanto 
stanziato dallo Sialo per soste
nere I ammodernamento di altn 
sistemi imprenditoriali* 

Qual è I atteggiamento delle 
forze di governo7 'Lo finanzia
ria 1990 comprime ai mimmi 
stona le risorse per ammoder 
nare e ristrutturare il sistema di 
stnbutivo i trasferimenti per il 

credito agevolato vengono adot
ti da 550 a 205 miliardi le spese 
per la formazione professionale 
e I assistenza tecnica precipitano 
da 140 a 50 imbardi. Le risorse 
destinate alla realizzazione di 
nuovi centn ingrosso passano 
da 343 a 50 miliardi Si rallenta
no cosi i processi di innovazione 
di un settore debole e a rischio 
Se ta finanziaria non verrà cam 
butta diventerà più difficile al 
frontale le sfide imposte dall in 
tegrazione comunitaria Rischia
no di pagarne to scorto decine dt 
migliaia di piccole e medie un 
prese che sono al limite delb so
pravvivenza e c/te tnuece do
vrebbero essere stimolate a spe
cializzarsi associarsi e a ricolta* 
carsi più solidamente sul merco* 
«>- DPLG 
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